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aleme, sognato un'Italia dove fosse 


:. 'Mai proseguiamo: Crispi evoca l'e 


‘imbresa’' odiosa di cui il popolo ita. 
 Hano vide tosto la speculazione e la 
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E notà di tempo la nostra opi- 
nione sp Crispi. Ch'oglì avesse l'an- 
dacia di andare a Milazzo per la 
commemorazione, mentre non andò 
mai a Calatafimi, por battersi, nà 
altrove, è cosa ché non ci meravi. 
glia punto. . sa 

Che. parlando a Milazzo abbia 
detto: * L'Italia può essere: grande 
anche 'sénza di' me ,; troviamo na- 
turale, — 0 

Queste ‘Iindoli audaci e codarde non 
si. conoscono quassù e quindi ia ge- 
nerglità tra ‘noi vesta sorpresi 6 si 
dice: Ma è possibile che non sia un 
un grand’uomo, che non sia stato 
un eroe?! Como cserebbs altrimenti 
agire, parlare così? SENI 

‘ Per Crispi ciò è naturale, egli si è 
da tempo e per sua natura dato £ 
questo genere di ostentazione, è la 
maniera della sua speculazione poli- 
tica, ha fatto sompre l'istrione così 
e così ha fatto fortuna. 

Un'altra cosa cha non deve me 
ravigtiare è che Crispi abbia trovato 
3. Milazzo invito, accoglienze, fasteg- 
giamenti, evviva. Anche questa è la 
cosa” più: ‘naturale. -del mondo, Cid 
che non sarebbe stato possibile pen- 
sars 'di nia città dell'Alta Italia, 
dove il. senso morale si sollevarebbe 
offeso solo all'idea della possibilità di 
qualche cosa di simile, colà è naturale. 

Questo . nostro; paese: varia così 
dall'alto al. besso, che, se .si vuole 
conservarlo, non sì ‘può reggerlo e 
governarlo ‘ad: un modo: la differenza 
non è ‘accidentale, superficiale, è in- 
tima, profouda, morale, diremmo 
quasi, einica, | 

Ma questo argomento ci mette 
sopra una via lunga e difficile, piena 
di pregiudizi vecchi o tanto forti 
quanto dannosi Un 

Piuttosto vediamo che cosa abbia 
«detto questo Gran patriota a Milazzo, 

La sostanza: del suo discorso è un 
lamento contro la bassezza dei tempi. 
Non è questa egli dice, ‘l'italia che 
soenavano Lul, Garibaldi, Vittorio 
Emanuele e gli altri Sommi. 

À queste sudacie sa giungors Fran- 
cesco Crispi! Come se egli'e la pura 
aniina ‘del mistico “bros avessero in- 


possibile guanto seppe fare Francesco 
Urispi., Ciu. ha mai profanata così 
la memdtta ‘del “più: prandé' italiano? 


roismb' del'-1860 e trova indegna di 
quella virti ia rassegiiazione con cui 
d'Ttalia'sopportò la vittoria del Negus, 
Egli paragone. una guerra sublime 
fatta per l'unità della patria ad una 


infruttuosità, ad un'avventura pro 
mosse de lu per distrarre dalle acou- 
se mossegli l'attenzione dei pubblico. 
‘ La ‘gioventù settentrionale che 
sorse a ‘combattere ‘e. vincere gli e- 
serciti . borbonici non sognava simili 
guerre. Sognava un'Italia regno di 
libertà e «di saviezza politica, 
Quale governo Crispi abbia fatto 
della libertà tutti sanno e tutti sanno 
quale saviezza abbia usata. Listrione 
vestitosi da uomo di stuto avventurò 
ìl sno paese in una guerra senza a» 
vero un'idea delle condizioni del ne 
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mico ed oggi aggiunge la viltà d' 
scaricaro la colpa. su Barattieri, che, 
nol non assolviamo, ma che si do- 
vette assolvere perchè era una vit- 
tima di Crispi. 


So l'Italia non fossa stata sac- 


cheggiata. dai concussori, demoraliz- 
zata: da tante pubbliche vergogne, 
depauperata da tante follie, potrebbe, 
poniaino, aspirare a non restarsene 
vanniechiata centro i propri confini, 
come. Crispi deplora, ima ora ha di 
che attendere, modesta e laboriosa, 
a riparare a) danni fattile dai suoi 
governanti tra i quali ll grande cha 
parlò. a Milazzo sugli altri cono a- 
quila vola. | 5 


Bene fece 1 Re a non recarsi wu 


Milazzo: quanto a Crispi di corto lo 
sporava; ed anche in faccia al figlio 
di Vittorio Emanuela avrebbe osato 


parlare come parlò. 
Ci perdoni l'ombra dei valorosi che 


ricordiamo la stravagante ipotosi; ma 
Bixio o Garibaldi stesso fossero stati 
segno alle. accuse che pendono anl 
cano di Crispi, coloro che scherza. 
vano con la morte sui campi di Lat- 
taglia, 
prio dolore a nella propria digiutà, 
attendendo riparazione dalla giusti. 
zia; ma il malfattore che non ha il 


si sarebbero ristretti nel pro- 


coraggio delle battaglie e della virtù, 


ha la sfrontatezza della vergogne. 


Noi eravamo disposti a perdonaro 


molto alla vecchiezza di Crispi, non 
ad.accarezzario od a stringergli la 
mano, poichè ciò, non è lecito a 
chiungue 
nomo della moralità, ma eravamo 
disposti a rispottarne in silenzio la 
nemesi, In cospetto però di simili 
spudoratezze, ogni riserbo vien meno, 
e dall'offsso senso morale sorge in 
frenabile la protosta, 


disse di combatterlo in 





Da Venezia 
{Nostra | corrispondenza) 
a E, F. 92 luglio. 
L'Esposiziono l'Arte a Yonezii (Note) 
. V, 
l pittori francesi. 


L'arte franceso pon è rappresentata bano 
a Venezia, non tanto per il numero dello 
pere, che sono circa nna sessantina, quanto 
perchè nessuna di esse in guonorelo si alza 
molto dalla mediocrità, e perchè parecchie 
non hagno una vera nnportanza, . essendo 
puramente dei tentativi, degli studi che 
soltanto per una leggerezza non encoria- 
bile poterono essere presentati sd une c- 
sposiziole. cc 
‘Los nd esempio in nessun modo mi 
sembra meritevole di seria considerazione 
il quadretto di Besnard, na. strada di 
Hiidah, cho reppresenta alcuni cavalieri 
arabi, e in cui i cavalli, gl uomini, il 
fondo hanno une colorazione vuriopinta, 
rossa, violetta, vanciata, gialla, assoluta 
mente arbitraria, alieno al nostri cechi. 

La Francia è da molto bemvo ancho per 
l'acta, il-focelare di eran parte delle ini 
ziative gemali, che pol trovano svilappo è 
fortuna nel resto d' Europa, Ma, como ta- 
cilmenta cuscate, l'anduagia del nuovo, tanto 
feconda di bano, al spinge spesso tanto in 


dai dogmi dalle scuole, dai pregiudizi dei 
tempi, è tanto violenta che porta l'artista 
al di là di agni misvra ragionevola, così 
che l'indivi dualità della interpretazione 
della astura onira usi vanno dall’ assardo 
a del grottesco. i 

DI questi eccessi Non pi potrebbero dare 
esempi migliori dei quadri ole qui hanno 
Qinude Monet e Puvia de Uluvanaes, il 
primo ur in toonick, l'altro per il uondetta, 

el 
Bosto un cielo molto chiaro, nou sì. vedano 
oche delle macchie chiarissima di violauo e 


Waine - Sabato 24 luglio 1897 
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Conto corvente con la Posta. 


Si pubblica il sabato sera 








- ABBONAMEN®IO INSERZIONI 
Por un Sano Lai. iaa eta En 800 od avvisi in barza 6 quarta pagita — prezzi 
n domentro , 1,60 di tutta convenienza, 


Per l'artero aggiungere le sposò postali. E manoscritti non si restituiscono. - 
Pagunocuati anntogiputl, 0 O 
Direzione ad Amininistrazione -Piazza Patriarcato N. 6, I° piano. 
Un numero separato cent. E5, 


rovasi in vondita presso l'emporio giornalistico-librazio piazza V. E., All'adicola, 
alla stazione ferroviaria è dini principali tabacent dolla città, 


Paesaggio di primavu'a del Monet, 


di verda, che voglicuo rapprosentate una 
prateria in fiore. L'altro quadro dallo stasan, 
Veduta di Ventimiglia, è iuformato agli 
atessì critori, sebbene sin nr pio' meno irra- 
gionevole. Nel Poeta nimente, di Puvis 
de Olbavannes, si vodono duo figura stao- 
chite {il pacta e ua aagelo che lo sostiana) 
sopra uns roccia — figure disegnato 6 di- 
piùto pueriltionte — 0 noll'Ezvuerno dello 


stesso, si ha unn distoza di neve, con lunshi 
albori ischelotriti, ed alsano figure, tato 


noche qui disoznnato è -hpinto con una 
verta puuriliti, ln qualo però in questo 
caso nou osclude aleane sualità nel pio 
saggio. Ci. Monet con la sub vigione fau- 
tastioa delle scena naturali rappresenta 
Passumbità a tui può ginaugsere nel sno 
accegri l'inmpressionisni; — Paris de Guy 
vannes, lonuto nella sua patria in albiazino 
conto, rappresenta invece Î' irrigidimento 
miserrimo di un temperamento arkisbico in 
una formula cho coll'arta a colla baeliozza 
non ha nella è che fare, irrigidimento do- 
vuto alle nitime ma logiche consegnonze 
del simbolisino, 

Ma quasi io prefbrisso queste aberrazioni 
a molte medicerità, n cni, per esser breve, 


“ROn nocentielà nenmuiteto, 


Venmilo a parlare prima doi paesaggi, 
ricorderò nna piccoln e fino tela La Chiesa 


«diella Gioi di Gaston de Latenay, nutora 


anche di tua squisita Mentasta decorativa. 
Po. un qutretto di Jolien Dupri, une 
Prateria con una pustorella è della nuc- 
che d'una grande finezza di disegno d'in- 
tonuzione. 

Poi uan altro bellissimo quadretto Capati 
bianehi di Ad, Gust, Binet. Vi sono poi 
alceaue marino, fra coi desue di nota at 
golave alcuno Barche ni intnzionto colle 
vele spiegate, di Ch. Coktek, del quale m 
piace gucke di più Quasi stolle, una cam- 
pagne con diverso figure, quadro a tinte 
niguento nere, da cui spira però tn 
grande sentimento dell'ors. 

Una parts non indifferente delle opars 
dei crencosi è delicata a ribrarco la vita 
dello città affollate, Cost +. Fr. Raliagili 
ci presenta in due piccoli quadri dus buone 
impressioni di Parigi; inontve Alfred Smith 
ha uu grande quadro, { molo di Bordeaur 
al saltino, cha presenta guai esciusiva- 
yiente une camino di tiato nazarre, a ci 
da l'idea del solo cho inonia di unt luce 
abbagliante la folla ii movipzento fra le 
vottura, lungo il guai d'un attivo porto 
di mara. 

Molta forta ha le composizione di Pa- 
ligienx Coruggio ragazzi? alonni pesca- 
toci bretoni ino rna barca, che vogano 
onergierizento sopra un mare agikato, Ga- 
rolus- Durand ha una Baaze, nuda stoss 


‘sur mn cuscino usro, che di un’ intona- 


gione ‘pionbea alle carni, sopra un fondo 
porpureo: opera questa ben inferore ullo 
gbullo {come modestamente al chiamava), 
che lo stesso Durand mando due anm lia 
1 Venezia (Lucia). Nò in alcu modo di 
più mi piace l'altro qulro del medesimo 
Iultima ora di Cristo, a tinte inolto cu- 
riehe, 0 cui è evidente la maocanza neso- 
lata di sincerità, sogtibulta da una virtuo- 
sità affatto superficialo di pennello, 

Nemmeno per i ritratti on ci sono, iu 
generale, opere che possano dirsi complete, 
Certemente molte qualità possiede . Hi 
Blanche nol ritralto di Mis Tfhauiow è 
della sua famiglie, iu cui però lo figuro 
suno illuminate da logi arbitrario ; e più 
ancora in quello di Audery Beambey fg. 
uu giovane siguora dai linaamenti pron un- 
gati e duri degli inglesi, 

Certaniente  piuco nella serenità della 
finto chiaro, rosco e verdi il ritratto delta 
stintovninia di Lo dol Besnard, selbeuo fursa 
in osso lasci 4 deslilerare l'armonia dei piani 
verdi nella campagna primaverilo, Ma ju 
queste tale c'è quelche cosa di afireitato 
che non si dovrebbe scurgere in opera com- 
plate, È d'altro canto laddovo 4 questo di- 
tetto si pon rimedio, si cade in deficenze 
ben maggiori, 

Così sembra di terra cotta, senza DIL 
scintilla di vita il Aalto di Bonjamin 
Constant. Così manca di anima lANfGRE 
rose di Alberb Aublet, una bimbe bionda 
sedute sopra una sella rossa in mezzo & 
cuscini rossi, Un discreto ‘tilrelto ha Mar 
guerite Massip. Non è invege i) caso di lo- 
dere in nessun modo il meschino Milratto 
‘di Léon Bonuah né quelle valgarissima del 
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Roll ele rappresenta nell'intera persona e. 
grandezza naturale, 7 presista Damoye. 

Gra por couto mio di gran lunga migliore 
in tutti i ritratti della sozione franzoao, è 
nollo, molto piccolo, di Dagnan-Boaverek 
# nuo piccole testa d'asmo attampato, 
can barba, dalle labbra fortamente chiusa, 
dallo sguardo trigke e pensoso. Non c'è 
nessnia virbuosità di pitbava, ma una pro- 
fonda intensitto esprosziva in quot volta 
seria sd amstoro. É nn gravile sentimento, 
count grando sincerità «artista è anshe 
nell'altro quadretto el Digana-B., di Pi 
poso della vergiazi una vanipasii cslari, 
un fiume quieto, ulcuna cesso rustiche, do 
rate dai ri dol sola, è, sul dianmizi, ana 
spuva madonna bianca solata sspra uu 
tronco d'albero rovesciato, con un bimbo 
sullo ginocchia. : 

Sono pei notevoli due quadretti di Ar 
mand Berton: Adoalescante, nun boation, dai 
toni bassi è delicotemonte fusi insieme, a 


Ori delmettino una figara di giovine denus 


alli toilette, piena di grazia tatta franoso, 
Eug. Caerdre ha an pragovole Cristo in 
crote, viato come attraversò una: nebbia 
color noccimola. J. JT, Hanuer ha fine giudio 
pur progevolo Cristo mneorto ed ana Miafa 
gitomnentata, noi quali però si nota un 
eandore da porcellana nelle carni, Tralnscio 
dli nominare htra. opera di minor irapor- 
tanzi, Ricordo tuttavia i duo piccoli quadri. 
di fiori di Reffelli, abbastanza riusciti, ed 
i due pià grandi, ma bon inferiori, di Mn: 
delsine Lamairo. 

Ed orà finalmente allo duo più vnato tale 
dei feancesi: La fuga di Carlo H lemera- 
sio del Burnawd, o Angoscin umana di 
Rochogrosse. 

Tì primo quadro, che è proprietà delia 
Confederazione Svizzory, vappraseuta molti 
cavaliori correnti a briglia sciolta nttea: 
verso e un bosso. Munca qui quasi total- 
mente ogni qualità pittorica, nu c'è nel 
disegno una unità e vigoria, notevoli di 
movunezio e d'esprossical. In tutto anele 
figure. trasi «It guerrieri madlionvali  tra- 
sportuti furiosumente dai loro corsieri, si 
vada l'angoscia dolla disfatta, ii terrore 
doll fuga. sa 

D guafro di Rochegrosse, il più prnade 
di tutta l'esposfzione, rapprosonto l'anmuron: 
tichiarsi di tutta una folla, scopro una 
roccia a picco, di una folla augosclosa di 
uginini e donne che cercano di salire, 
allungondo lo braccia verso la Ghimora ché 
sta su, inalforrabililo nel cialo, monto i 
caduti sono calpestati, a vanto a finire. giù 
nel cimitero che sete ai pioli di quella 
roocia. nel fondo. Ora questo quadzo uén 
riesce cho ripugnante per la pesentozza è 
fredda monotonia del eniorito, è per la 
volgaro, subi - ostatioa roalità con am è ri- 
tratta tutta camesta pento, vestita d'abibi 
mederti, — realtà che coutraste col con." 
vetto alisgorico dell'opera. . 

Così, sccennate la principali opave fran- 
cesi, st veda che noa si può cdi esso rima- 
nero molto soddisfatti : bisegun però sompre 
ricordare che sarebbe ingiusto 0 almeno 
pericoloso da guasti pochi frummonti ricé- 
strnira intero l'edificio dell'arte francosze 
CONntomporguoea, E, C 


LADRI SU TUTTA LA LINEA 


Abbiamo assistito al trapasso ailenziono 
odl impunilto di Iuntti gli seuudali possibili, 
ed ancora in série non è finita. 

Pard l'atfco della Banon romana, i reati 
doi cugino Griapi, le rivelazioni del comi 
tato del sotto, l'attara dol Credito inunobi- 
linve, quatto del Prezzi, del bralotrotia di 
Napoli, delle vincita al fotto dacanto la vi 
sita dei reali a Napoli, tulto è passato; ed 
ori agristinmo slo rivelazioni Compana. 

Secondo queste rivelazioni, una vers banda 
di Indvi si è annidata laggil, datasi ad une 
vera pirateria, eppure mentre non uni af 
formazione di Compuns potò essero amen- 
Lita, Rulini alfruttò ia discussione dei hi. 
logici per mettere su tatto il inavigno dalla 
VUCANZO. : 

linbare e proteggere i ladri, ecco le alta 
pro occupazioni dei nostri dirigeuti. - > 

Ma è vero 0 no che questa cosa, che si 
chiama govevao d'Italia, è una casa di la- 
dri, uns fuagala, Una Verminale naysen- 
bouda, su sui ei arge was sola cosu. cha è 

ende, mastodontico? il hene inseparabile 
della nostre iaiituaioni : 








IL BUCA D'ORCRANS EDIL GEN ALDRICTONE 


‘A detta del giornali, il Ministro della 
gugra avrebbe respinto la domanda di di- 
miggione dal servizio altivo preseniata giorni 
sono dsì generale Albertone, conforme avan 
questi annunziato nella sua lettere alla Pri 
buna esponendo insieme i motivi della sus 
risoluzione. 

Ci sembra che il Ministero abbiu fatto 
benissimo a non dur coreo a quella domanda. 
Dono l' accernata lettera di Albertone alla 
Tribuna, l'ossudire quello domande avreb- 
be potato parere un atto politico, una ap- 
provazione di ciò che il genersle avea in 
menta di fare a dar Imopo fore anco # so- 
epstto che il governo nvesso consiglinto iui 
la presentezione della domandi sbeasa. 

D altra parta per rispondere agli insulbi 
langiatigli dal principe d'Orlewts, l' Aibar- 
tone non ha bisogno di lascinre ii servizio 
attivo, In questi casi se si ha voglia di pi 
gliavsi una soddiafizione, non si dice niante 
a nessuno, nè al Minietero, nò aì pubblico. 

Zitti, zitti, si domanda un permesso 6 sì 
va gd accomodare le proprie faccende. Tale 
almano è il nostro parero. 

Né ci si venga & dira che il principe 
d'Orlegua è 0 un matto o un semplicione 
a cui, per aizzarlo coutro gli italisni hrano 
dato ad'intendera quello fanfaiache, Saranno 
fanfaluohe fin che si vuole, 6 not Îo orediumo 
tali; e ci ripagne il pensaro, non cha lo fibbia 
fatte stampare il principe d'Orleans, ma cho 
possano assera tenute per verità. o 

Ma che importa che giano invenzioni ? 
Esso costibniscono un atroce insulto pro- 
nunziato pli' indirizzo di tutti gli ufficiali 
che furono prigionieri in Africa e segnata- 
mente del gonsrale Albertone; e chi is ha 
fatto stampare sopia un foglio francese, letto 
in tutto il mondo, non è il primo vonuto, 

tn principe di sangue reale e, per giunta, 
imparentato colla nostra casa ragaazie. Nos- 
suLo, ripetiamo, crede che le cose da esso 
sparata alano vere; ma tutti gredono che 
sese costiluiacano nu insulto, O perchè si 
tratta di un principe dovramo lusciarcì met 
tere sotto i piedi? Non bastano | sagmifizi 
di vite, di onore militare, di milioni, che ci 
avete fatto faro in Africa per volere ancora 
che mettiamo la coda fra le gamba all'ab- 
baiare d'un cane sia puro di razza roalo? 





Anche questa è da contar 


Riceviamo dal sig. Nanni e pubblichiamo: 
La 5 proprio carina; attenti veh! Ye la 
enocciolo in quattro righe, Ecco: quel si- 
grore ch’ abita, dirò così provvisoriamente, 
in Regina Cotti — senza alleltja — Non 
&ge d'egsere stato ritenuto invesponsabile 
dio, come lo chiamoremo...? repulist:, ep- 
perciò rinviato al mito giudizio del Tribu- 
nale, s'è fatto oggidi — chi il oredorebbe? — 
8 presontare, Como presentava, col ministero 
dei propri avvocati, ricorso contro la sen- 
tenza della sezione d'acensa che sottravelo 
a quello formidabile della Corte d'assise (!). 
contraddizione? o sarà il caso dal wiges 
meliera deteriora seguor? O sì! nesnche 
par ldea; figurersi quei... no, no, c' è il sno 
perché, altro che giuggiole; "Tanlongo in- 
formi, 
(3 Fodi Corriere delle sero un. 138, 190, 


Ancora sulle mistificazioni &i Leo Tan 


Feto la lettera cha il cardinale  vierrio 
Perocchi scrivova a Misa Vaughan ferea- 
tura immaginaria del prendo mistificatore 
Leo Taxilk 


Netitasi 





- * Roma 16 Dic&nbre 1808, 
«Signorina e cara figlia in N. S. 

«Con viva rie dolcissima emozione ho 
ricevuto le vostra lettera del 29 novombra, 
con l’essmplare della, Novena Eucaristica... 

«fue Santità ha incarictto d'inviarvi 
da parte sua una benedizione del tutto spe- 
ciale... 

«Da molto teripo le mia simpatie ri ac- 
compagnano, La conversione vosira è uni 
fra i più magnifici trionfi delia cragia che 10 
mi conosci, Sto orn leggendo le vostro mo- 
more, che sono d'un interesse palpitante, ., 

«Credete intento, che non vi dimentichere 
Delle mic preghiere @ specialnenta nol 
Santo Sacrificio, Dal canto vostio non cos- 
«gate di ringraziare N.5, (test Cristo della 
grande misericordia che abba per voi è della 
testimomanta riaplaendente d'amore che n'hu 

«dato, Atcattato la mia benadizione è crede» 
temi, — "Tutto vostro nel Cuuro di CGasù. 
U l'urdinale Vicario, 

Tempo fa pol, o cioò nei giorni in cui ai 
oslebravano le festa ln onore di Giovanna 
d'Arco, un comilato clericale romano rive- 
vere dalla oclebre Miss Vaugan un inuo 
dedicnto alla d'Arco, parole qrausica de essa 
Von Bn componte, 


quitato : i ringraziamenti e le benedizioni 
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inno fu cantate nella feste di quel na 


e e I LTT 


alla misteriosa miss piov vero, la musica fu 
viprodotta dagli ormani è dalle orchestra 
delle principali basiliche di Roma, . 

‘Leo "faxil aveva fatto uno de' anoi più 
brillanti tiri col nome della Vangan, che, 
Coma sì st, è unu na creazione. 

Alle parole da In seritto sveva adaltata 
l'aria della  Seringue philarmonigte ops» 
retta musicale cha arw stata composta da 
un sno Amico, direbtore d'orchestra del aul- 
tano Abdual-Azia, e rappresentata pei diver- 
timenti del sorraglio, Ln musica adunque. 
che nvova dilettato le vergini dell'harer, 
risuouà nale principali faste della basiliche 
romena! Fablouo! 

Quanto avrà riso guol furbacchione YO 
trieuleto di Lea Tuxil di muoste storielle 
così bene inventate e fatta credere a tatta 
spare ilei clericali L... 


GRONACA GITTADINA 


Nobile gara, 


La deputazione friulana, nella sessione 
parlamentere tastà chiusa, si è futta vera- 
mente onore, Noi crediamo che nessuna 
provincia abbia, comes la nostra, contribuito 
si lavori legislativi, con tento contingente 
di stadi 6 di opare. 

Sotto li punto di viste politico  primeg 
giò il discorso dal rappresentante di Udine, 
. Betto il punto di vista feenigo, notevoli, 
in mezzo a tanti altri, farono i dissorai dei 





deputati di Udine e di Spilimbergo. 


otto ii punto di vista degli intarossi 
locali ricordiamo con piacere le iaterpel- 
lanzo dei rappresentanti di Cividale, di 
Tarcento è della Carnia, 

Anche i due doputati agrari — datbi 
così malgrado il loro voto sul bilancio mi 
litave — attessro con zelo ni lavori della 
Camera, l'onorevole di Latisana sposini 
mente, che si distinse nei lavori della So- 
cietà degli Agricoltori italiani, 

li Friuli può andare orgoglioso, e può 
andatne sneor più orgogliosa Udine nostra, 
che in quella schiera conta ire lol suoi figli. 
La nostra città devo amdar lista anche 
dell’interassamento cha l'intara frleputazione 
briulana ha manifestato po- una questione, 
evi tutti 1 buoni udinesi sono affezionali, 
la questione cioò del nostro Cistello. 

IÌ deputato di Udine che primo — some 
era dovere e diritto suo — ne pfesa l'ini- 
ziutiva, ietorestaudo de un lato ie autorità 
locali, dall'altro il governo, ha provocato 
un'inchiesta sul nostro glorioso monumento, 
ì risultati della quale sono già in mano del 
Ministero. 


portuno di cogliere l' pecasione e, disuaten- 
dosi il biluncio dell'istruzione pubblica, ne 
parlò, a nome dell''inizigiore 6 di butta la 
sputazione Friulana. 
appiamo che anche il rappresentante di 
Cividalo si è vivamonte interessato in fu- 
vora del nostro Castello, e sappisno che il 
ministro Chianturco con sun lettora 13 ln- 
glio gli ha esanrlontamenta dato conto 
dello stato dello cose, 

Noi speriamo che tutio questo lavorlo 
spprodli allo scopo, ed il nostro Castallo re. 
staurato ridivenga nostro, come ne abbiamo 
diritto. 


Il tenore Pisatro Ferrari, 


Avremo il piacere di riudire l'esimio te- 
nore cha negli Mgonott: miatà già tra noi 
larga messe di applausi. 

Le sus balla vos dal timbro chiare, 
simpatico, che con tanta passione ci volori 
la sonve romanza cel  Meyerber « Bianog 
sl par di neve alpina » saprà certo con 
non minore dalcezza tnsinuarci la delicata 
romanza del Muscagni + O Lola che hai 
di latte fa camisa s. 

i Het! presagi che facemmo del Ferrari 
nen mentirono panto. Egli tentò ardua 
piazze in America e ne ottenne invidiabili 
sucecasi; non è molto a Trayigo sokto le 
spoglie di Iioborto, apparve ottimo e fu 
applaudito nella Bohéme: da vitimo tornò 
testegpiatissimo da Venezia. 

Poccuto ele precedenti impegni di ner t- 
turazione ce lo concedano per tea rappre 
senlazioni sultanta, 


[ Consolato di Udine 


dol Tonvine Club Giclietico Ituliano avverte 
i suoi uffigliati che non essendo ancora è 
sperito tutta la pratiche necessarie in crusa 
di difficoltà sollevate dalla Dogana di T'ren- 
to, il libero trangito sonza deposito ai cone 
fini Austro-Ungarici dovrà subire qualche 
ritardo, 

Tosio che lu Direzione Qeneralo del T,, 


a mezgo del evo capo sezione movimento, | 


uvrà superate le difficottà prosentatesi, il 
che avverrà certu in brevi giorni, serà care 
flel Consolato locale di vcomunienre ai soci 


| del ‘onriag, a mezzo delia stampa, da 


ual giorno potranno i ciolisti usufruire 
ci beneficia — Misenzione depasito uau» 
dianzgle, 
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Hi deputato di Tarcento ha creiluto dp» 


li EI cir e ——_— — — = —_-- 


| “sistemi,, dogli.... altri. 


Quando si parla da certi giorueli della 
Cassa di risparmio e si afferma che il con- 
trollo dei conti si fa dal Consiglio. Comu- 
nale coll'identivo. sistema sinbilito. della 


Legge pet ? conti del Comune, giova ta- 


cere che tutti ! registri, mandati è fon 
menti che corrvedano i consubtivi del Co- 
mune sono sempre a disposizione di tutti 
1 Consigliavi, mentre i ragistri è gli atti 
che giustificano 1 consuntivi della Cassa 
di risparmio nessun sonsigliere, all'intnori 
dei revisori, li può vedere, 


*% ' 

Quando si parla del dazio e si afferma 
che nell’altimo appalto sono stata invitate 
quattro ditte oltre la ditta Frezza a con- 
corrervi è chu tre sole di quelle ditta cam» 
arvero facendo offerte inferiori a quella 
Soll'improsa cassuito — giova tacera cha 
mentre si invitò chi forse s: sapeva che 
non si suvebbo presentato sì lnguiò inevase 
la seguanto domanda di concorso di una 
ditta favorevolmente conosciuta in Italia: 


e faor, (iunia Afunicipale 
di Udine. 

« Il sottoscritto essendo a conpacsazi che 
«codesta onorevole Giunta sta studiando 1] 
«modo col quale cedere in appalto l'asa- 
«zione del glazio consumo di questo Uo- 
«mune pel eminguenuio 1896 - 1500, pre- 
«pherebba che lo si volesse invitare £ 
«concorrere all'appalto di gui sopra, sotta» 
«mettendosi agli alia condizioni e patti 
«che d'ardinario vengono richiesti per si- 
«mil impresa, 

aln attesa di favorito riscontro, te Au 
«tacipa i suoi ringraziamenti, nel mentre 
«ha l'onore di rassegnarsi con il massimo 
« assegnio 

rlevotisslmo 
, {firma} 

Giova tacere cho questa ditta inviava il 
giorno 7 dicembre 1895, ore J1.20, un ta- 
legramma del seguente tenore con risposta 
pagata; 

e Onor. Giunta Municipale Udine, 


« HRiforendomi domanda già presentata 
«per essore nnmesso lisitezione appalto 
« riscossione dazio, prego onorevole liunka 
«Bsicnlticarmi sa aucogliervabbe oBorta, » 

{Arma} 

Giova infine tacero che a siffatto tale 

grumme si rispondeva come in approszo : 
, “ Wdino, 7 dicerabro cre 15.89. 

4 Prefettura autorizzò per apprito davi 
a irattativa privata non licitazione, 

" Prento, Sindaco ,, 
(& seguito al prossimo numero) 


Atto di contrizione. 
Sotto questo titolo, riceviamo; 
Caro « Paese a, 


Uosì dunque, quel caro siguor Spettalore, 
ha volato coinvolgere nella sua tanto sa- 
ren& ed obbisbttiva risposta si vostri argo- 
renti, fue centimetri dei... miei, 

È dire che in questa questioni, d'ordina 
ben più elevato, due centimetri contano 
tento poco, da esser io disposto a regular- 
gliene altri due. 

Ma quello che non fecero i due conti- 
metri contestati, face invece l'arcomenta- 
EIOnS serrata e logica dell'avversario, tanto 
che lo sono pienamente convinto dei miei 
torti, e qui, ora, ne faccio pubblica ammenda. 

Perchò si insiete sul mancato acquisto 
della Braida Codroipo? Per scopo politico, 
Poichè è risaputo che a Udine i terreni 
costano al massimo lire 1500 al campo, 
sicché 1% campi circa costerebbero non più 


‘di nre 48000; mentre il privato acquirente 


denunciò aver apese 26000 liro, quasi il 
dappio. Altro che buon affare! 

4 pubblico è org informato che lo sven- 
framento di via Aguileia costò soltanto 
lire 12000 | sì paragoni quasta tenue spess 
cogli indubitati e iadubitabili vantaggi de- 
rivanti da quell'opera veramente romana è, 
cose da non trascurarsi, l'abbellimanto ve- 
putone alla barrierà ed alle via, a poi si 
dicg se noa è legittimo supporre che altri 
scopi nasconda la nostra critica; 

1 lavoro a Afadopna delle Grazie non 
è pane pel nostri denti; solo un Boito o 
un Beltrami potrebbe giudicare quell’ in- 
signe scriea. La severa architettura del 
Massari appare oggi in tutta la purezza 
delle ste lines; quella ‘gradinata è comoda, 
iacile, adatta, corretta, in tutti i suol par 
bicolari. Chi afferma il contrario sg di dira 
bugie. 

4 poichè parliamo di lavori pubblici, 
diamo un occhiate all'orologio di Pinzza 
Contarena, del quale tu detto tanto mula 
anche da queste uolonne, I detrattori erano 
buniti ignoranti, perchè ignoravano essere 
quel quadrante d ultimo sistema: quadranti 
economici nebulosi, 

Perciò io sone lieto di concludere in 
buoso dimesso: se la politica ci divide, 
l'arte ai uaisuo. 

Labbonoto Ai à, 





Studanti a sartina. 


Sembrersbbe-ohe dovessero nadar sempre 


d'accordo, che l'armonig più perfette da 
‘vessa rdgnere fra questa siiipatica gio» 
venti che matte In sua note: allapra è 
spensierata nella, sfunnoss monotonia della 
vita cittadina. Eppure no; non-basta quella 
spscie di solidarietà che deriva «dall'età dei 
sogni as delle illusioni, quella tinta di au- 
rora che irradia le fronti giovanili o si 
ourvino sui dizionari latini o sui merletti 
e la sote altra; qui a, Udine Bsiudenti è 


piurtine pone qualolo cosa coma Cupuleti a 


Montecchi, pure che an profvado. dissenso 
li divide e Hi alzzi gli uni contro le slire, 
Perchd? Non lo sappiumno; na è giù la 
seconia è la terza volta che riceviamo 
dalle sartine lettere che invocano la pro- 
tezione della stampa contro gli studenti, 

Thicono la sartine che, quando suona la 
sansica in piazza Vittorio Emanuele, veu- 
gono offese dagli stadonti con parole sel 
vaeggie è fatte bersaglio n degli schizsetti 
di cui gli studenti vanno armati. 

Sa questo è vero, è grave è noi non gl 
biamo motivo di mottoro in dubbio quanto 
alfermino quelle povere ragazza che dopo 
uns settimana di lavoro avrebbero dirittu 
di godersi liberamente e sonz' ossora seccalo 
l'innocente spasso domenicale, 

Ma che racza di cavalleria è questa ‘de- 
gli studenti ? Per essere benevoli' non si 
può qualificaria ale cavalleria. Pusticana. 


SperlWmo parò che non abbia è conti. 


Busro, altrimogti serebbae..., di quell’ altra 
cpera. . n . 
Ci sarebbe poi un altré motivo di ri- 
spetto da parte degli studenti’ per le aar- 
tine, quasi diremino lo stesso rispetto. che 
gli studenti devono ai professori ; perchè 

snche la sartina.... danno dei puoti, 
L'antico delle sartine. 


Effetti del calda. 


Sunbrio, + "OHR garzoni. 

Qua ie mia grmit 

DUTFOR LVanaT. Fo malcontenti. 

Chi per caso avesso letto il Friu& di 

mercoledì vi avrebbe trovata ut notizia 

dicile più importanti che si contengano in 

quel foglia, l'annuncio di un processo ps- 

uale fre giornali: nen accorre dive poi cha. 
era sbagliata, n a 

da la ragione dell'aver inventato ‘quella 

notizia è così stu... pefacente che non po- 

kevo capire che in una delle teste dot 

Friuli cortamente nella piu grossa, 
AD Giwidal, di quanto mal fu mabre... 


Per un'insegna. 

L'insagna dal signor Pibtoniin wa della 
Posta, ha dato origine ad un appunto da 
parte di taluno, che, in nome. del arte s 
dei nostri artiabi, credatta protestare, cn i 
rispose, un pò arrogantemente, la ditta to- 
rinese, esecutrice di quel lavore. 

Pur troppo è invalso il srl cos arse di 
commeltere fuori del proprio paese quello 
che artisti. nostrani, forse meglio è con ii- 
nor spesa, osoguirabbero. 

Iì cavalier tele prende moglie: eeco ordini, 
commissioni di mobili, quadri, tappezzerie 
a Milano, a Parigi, a Vienna, a 

Le signora tal''altra le commet'e sue for 
ietfes & Vianna od a Londra, perchè una 
signora comun’ dl fit non può essere ser 
vita decentamente, sa non all’estero, 

É così via. 

Anche quel pizzicagnolo ba ceradute di 
far bena fecondo altrettanto, e noì non ab- 
blamo nulla a ridire. SEE 

Ma, domandiamo; è #6 i suoi avventori 
commeltessero il formaggio a Gorgonzola, 
lì prosciutto a S, Danisle, il burro a Fra- 
foreano, le sardine a Grado, che cosafne sa- 
rebbe del suo negazio 7 ce ET 


Ai fuoco 1 al fuogo! 


Verso le 2 pomeridiane d'oggi, il.grido: 
al fuoco! al fuoco! echeggiava in piazza 
del Mercato nuovo. I 

Era scoppiato un jocondio al quarto pia- 
no della casa un. 12 della stessa piazza, sc- 
pra ii negozio Urbani. Un fumo denso che 
si diffondeva per le vicine vie. fuceva no- 
correre i passanti verso il]uago dell'incen- 
dio, il quale si poteva dire veramente mi- 
naccloso per la ipcalità in oi d'eta avi. 
luppato, Ardevauo due stanze che servi. 
vano di deposito di carbone e di legua alla 
signore Elenbotta Zuricco vedova Zilotti, 
proprietaria, e Vittoria Del (os, stanza 
attiguo all'appartamento del pittore Gio» 
vanni incob, inserviente del’ Minerva a 
circondate da vecchi solei in leggo; 

I pompieri accorsero sollocitumente sul 
Iuugro, suitati dull'infaticabile muoetro Pat- 
toeilo, na si trovarono dinunzi 4 due gravi 
ostacoli, 1 quali possro un ino)portaue frena 
alla loro brona vulontà. 0 

Voglio divo la scarsozza dell'acqua, for 
nità dalle bocche d'incendio distanti l'una 
dall'altra, per attingere alle quali fu nas 
cassprio l'allagciamento di lunga taria di 
tubi, La seccada difficoltà Gi presentò 
























un ll SILE] a n 


i: — - -.—_—- 


quando i pompieri segriti da aleuni volon- 
torosi aulivono sul tetto è vollero apingarai 
cogli sampilli dell'acqua per untro alla ter- 
razza sotto cui forveva l'incendio, Un fumo 
densissimo, trasportato: dal vonto impadiva 
di invorare. con sollecitudine è comodità. 
Dopo alquanto lavoro, rivolto a varcare il 
punto più. misacolato, sì rivsol & proicttare 
‘acqua nella stanze incendiata. 

Sul ‘tetto notemmo. molte persone volon- 
terose le queli alulavano i pornpieri nel- 
l'opera lora, Apicenvano fra le divisa dei 
pompieri la bisnea pgiubba del dott. Cui 
detti e la piccola silhouette dell'inp, Hegini, 
sì quale conviene tributare ln debita lode 
per il solito zelo dimostrato nel dirigere il 
lavoro, 

Si notaveno inoltre 1 giovani Lazzarini, 
Giacomelli, Mangilli, Rubazzer, Antociui, 
Zavagna sd altri di cui oi duola di nov 
poter ricordare il nome. Un furiere nag- 
giore dal distretto, pura rimasboci scono- 
sciuto, fu veramente instanogbile quasi 
volesss coll'opera sua compensare la no- 
tata mancanze del piochetto militare 4 
dell'arma benemerita, Lupo un'ora e mezza 
ciroa di lavoro il tuaco tu circoscritto nelle 
dus stenge sopradetto a fu soffocato sotto 
un lego d'acqua versata da quattro bou- 
che e sotto nn cumulo rh macerie, 

Bi dice che al cominciare dell'incendio 
il carbongio Antonio Mazzoli seguito dal 
maestro Alfredo Lazzarini e dal  measo 
comunale G. H, ‘l'oppani sia entrato in una 
stanza e v'abbia trovata una vecchia mezzo 
soffocata ‘dal fumo ‘cha aghi tolse di là: 

Noi abbiamo assunte informazioni avi 
fatto. ma. non abbiamo, trovato nessuno che 
confermazie la notizia e, quol' che è mae- 
elio, nessuno che sapesse dell'esistenza 
della pbvera vecchie, “0 

Notiamo anche la presenza degli asses 
sori Leitenburg, Aotonini e Marsovich è 
dli molti consiglieri comunali. Ai quali ni- 
timi mi pare; benchè umilmente, di rivol- 
gere mn consiglio: cioè di:nstenersi del 
dare. troppo ordini’ 6 contrordini ai 
pompisri i quali, poveracci, davanti a banbi 
capi ion possono che pardars il proprio... 

La casa è assicurata per 37 inila lire, 
Non abbiano potuto ancora conoscere il 


danno. 
* 


# . ' 
N. d, E, Con dolore dobbiamo avvertire 
i nostri cortesi lettori che oggi non com. 
pariscono sul piorngle i Paratipomenti por- 
chè sono periti nell'incendio. 


II latte,..,, solido. 


Il chimico del Groragie di Udine an 
nunciava giorni sono gha al una lattiven- 
dola fu asgquestrato dal latte che conteneva 
il 40 per cento di segua. 

Noi, da quelli ignoranti che siamo, ab- 
biamo sempre ereduio cho il Intte genuino 
contenesss ecqua più del doppio. 

Ma ora che il Giornate di Udine ce ne 
dice tante, abbiamo il dovere di mutare 
opinione s di accettare il competente parere 
diel suo chimico, 


M, P. HUMBOLDT 


Humboldt, anlvo errore, fa ii primo che 
face conoscere all'Europa iguoranta il guano 
dal Perù, 

Anche il Friuli ha finalmente.il suo Hura- 
boldt, ìl quale dalle magniloguenti colonne 
del Giornale di Udine, annuncia agli agri 
coltori -frinlani che nella grotta d'Autro 
esistono piacimenti inesplorati od iuutiliz- 
zati di guano di pipisimeliz, e atudia i modi 
meglio adatti di renderli profittevoli allu 
nostra agricoltura, 

Benissimo, benissimo ! 

Noi sappiamo di più. Sappiamo che ai è 

‘in questi giorni firmato nn compromesso 
fra capitalisti per smpinifer quei  giaci- 
menti, e che sono già sottoscritte le centi. 
naln di mile lire nacessario allo scopo. 

Non correrà dunque molto, che il guano 
gd'Antro avrà corso sul nostro mercato di 
concimi, e che le sorti della dopressa K&- 
gricoltore friulana rislzeranno mercò la 
scoperta di M. PE. Humbolit e la pubbli. 
cità del Giornale di Udine! 


MEGLIO IN PRIGIONE! 


e Non ko mai mangialo e darnzto così 
bene come ino questi gionni nel carcere. 
Solo mi spiace che non mi permeitano di 

‘ ferervi dentro puo maglie ed i miei po- 
veri figli, cui tante volle nunca iî neces - 
sauri», 

Queste parole rivolgeva al Danco delle 
stampa uno di quei poveri diavoli che ia 
ragia forza avea tratto dinanzi ni magi- 
strati per farli condannare, quali colpevoli 
di aver violata le fiberit di lavora, 

E l'infelice, ooi suoi vompaàgni, fu con- 
dunnat l 

Ma, a perchè allora non si arrestano e 
nou pi traggono dinenai ai giudioi quel 
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possidenti, quei fittavoli, quei locatari d'o- 
pera, che non per fama, ma par - seta di 
uero, invertono vgni éntio principio di #- 
concimia rursle, matano il colono in sula- 
riato, il gastaldo in uguzzino, il invorutore 


in sohiavo?.. 


I giudici. certamente non mancherebbera 


«di condamerli, come colpevoli di aver vio 


lato la Hbertà di vivere. : i 

E dire che quegli infelici oltre il birra. 
che li nrresta, il giudice che fi condanno, 
il carceriere che li vinchinde, trovuno ancor 


lonesto giornalista — Forruccio Macola ii- 


formi — chedice: ciò è bene, è buono, è 
onesto ! 





Chiacchere agricole 


Prati o concimi, 


II. 


Riprendo la penna per andare... & Fiame 
di Pordenone, in un prato det eo. Pauciera 
di Zoppola, di natura argilioro-calcarea, di 
tinta bruno-pialiartra, di costituzione piut- 
tosto fina in giacitura umida e basa e cha 
dà prodotti. sonrei e sendonti, cioè in modiu 
G quintali di fieno all'anno per campo trii- 
iano, sE 
Nella primavera del 93 an une porzione 
di questo prato si sparsero, in ragione di 
campo quintali 2,41 di fosfato "Thomas 
spendendo nel enncime lire S4.Z0, 

Ebbene, ecco qua i rianltabti ottenuti: 


Prodotti in Îlano per abtaro 


Sanza concime tonchnato 
_Quintali 
18953 i6.laà . 20 20 
1894 22.08 SOT a5 
1890 15.50 CARO 
1895 16.60 26.10 


Media 17.04 27.42 

Dunque mentre il'prato non coneimato 
diede in quei 4 anni un prodotto inelio di 
quintali 6.26 di fieno per campo, la par 
zione concimita, ne produsse "00 cioò un 
aumento dal 61 per cento. 

Ma, dicono tauti, c'è la spesa. . 

Vediamo : in quattro anni quel proprie» 
tario spose per concime lire 18.45 che egli 
antecipò, ed ottenne tm maggior prodotto 
di quintali i4.60 di ficno, Valutato questo 
n 3 solo lire, sono lire 40,60 che rappre- 
sentano il maggior valoro dei prodotto ot- 
tenuto cou via spesa di lire 13,20, Il oho 
corrisponde (lasciamo pure da parte gli iu- 
teressi) sd un impiego di capitala del 67 
circa per cenka, 

Ma, dicono nltri, è chi ci rimborsa del- 
l'esaurimento del suolo, 

Nossiguori, l'abbiamo detto mille volta. 
Non pi depaupera un terreno dandogli 
coucime; ne bensi pretendendo l'ussurdo «di 
raccogliere sempre sensi voncimere mui, 

Molti atfermavano un tempo, così tanto 
per dire, che i concimi artificiali fanno 
produrre molto nel primo unno, ma poi il 
terrano rimine più povero a iliviene meno 
produttiva, 

Non è vero neanche - questo, e chi da 
qualche anno fa uso razionale dl queati 
concimi lo può confornare 

Chi non ne foca n39 0 non na seppb ap- 
prezzata l'officacia guardi la cifre snvspo» 
ata; nel prio anno il prodotto ammentò 
in confronto al non concimato del 25 per 
esnto, nel secondo del 70 por cento, nel 
terzo del Si per ceuto, nel quarto del 59 
per cento, è l'aumento coutiuteri ancora 
coriamente por qualche auno, porchò son 
solo uucora eaniriti i 55 chili al campu 
di anidride da fosforica somministrati nel 
1808, 

Questi sono fatti; ed Lu quelli ormai, par 
fortuna, assni pochi che anvora ne du- 
bitano, nou possiamo che dire: tanto peg- 
gio per loro. 

Può continuare, 

Udine, 24 luglio 1897. 


di ialtonmio fapetsni. 


SA FRRIE:'TA 


Stytiatica dolorosi. 


Par chi voglia favsìi ua'ilsa del coma 
gli Italiani siano costretti a tuggiro la ma- 
re patria e a cercare altrove lavoro e pro- 
terìione, basterà dare un'occhiata al seguenti 
dati ufficiali eulla sempre crescente nostra 
emigrazione, 

Non vi ccanpiamo della emigrazione tem- 
poraner e ci limitiamo h quella permanenta: 

Nel 1557 emigrarouo 8707; nel 1588, 
G4T4S; nel 1959, L06919; net 1800, 1IBB1]: 
nel 1591, 138100; nel 1892, 110258; nol 
1593, 122439; nel 1894, 110568; nel 1595, 
1235084 ; vel 1596, 126798, 

A nosro avvilimento, parlino le cifre 
dell'emigrazione perminonte è tempuennea 
deì p.incipali Stati d' Europa iu confronto 
alla nostra: 

Italia (1896) emigranti 169730 -- Frane 
gia (1898) 6686 — Halgio (1500) 1409 — 
Spugne (1990) 26290 — Austria (1895) 60829 
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— Svizzera (1805) 2441 — Russia (1880) 
32127 — Danimaren (1896) 2607, 

lE un bel controtto per noi, jo sitro del 
nostre puese sono capilista della statistica 
dolorosa. 
Un prote modello. 


A Manzac (Francia) venne arrestato gior- 
ni fa il carato Farges, perchè necussto dui 
propri concittadini di osceni atti perpetrati 
su Bloune ragazzine della sua parrocchia. 

Jgli si difende dicendo che fiecame i 
rugagzi e sopratutto le ragnzzo dal paese 
sono poco intelligenti non avrobboro potuto 
beno ufferrere il senso delle sue domanda. 
Perciò si permotteva di compiere au di essi 
quegli atti per cui vente arrestato, doman- 
danilo poi se non l'avessero gih commessi 
con altri. n 

In tal modo essi mi comprendevato sd 
ig poteva ssortarii a non ricadero più nel 
peccato, -- Bricconul.. 

Part il prosuratore della repubblica l'ha 
invinto presso il giudice d'istruzione ad il 
procasso non tarderà ad aver luogo. 





Ufficio dello Stato Civile, 


Dollottivo  sgttimannle dal 18 al 4L Inglio. 


Nasella 
Nati vivi minsehi 16 fommino 18 
n Morti ,, —_ n 
usposti nu 


Totalo MN, HI, 
Morti a Nonlellia, 

finto Tlizzi di Enricu di inusi 4 — Roanvio 
Tisgi di Eruenogilio di giorni 1U — Ala Cninera 
fi Antonio di mesi 4 — Franeo Fabris di Luigi 
di giorni 21 — Giovanni Modaro di Gio Patto di 
anni 2 — Mama Bortoni-Carlini fu Cegnro di anni 
73, poraidonte — Lmigi ÎBurello di Augusto di 
giorni 8 — Pisteo Mercon fu Antoeio d'anni 16 
pensionito — ioravante Morocutti di Pietro di 
mesl 1. 

Alorti nell'Ospiteto Cirile. 

Matin Rossi fu Soelustlauo d'anni Gi sorva — 
Valuntino Nystizzo fn Antonio d'anni 7° usricol- 
tore — Caterina Port-Uatlon tn Giacomo duna #4 
contiuliza — Tann Coutero- Vautucini fu Giovanni 
l'auoi #7 agricola — NFrunegsaco Donvnissini fu 
(Hiuseppo d'uonni BH anrto, 

Moctl nell'Oaplzio Tapostt, 

Giovanni Bianchi di mos E, Totalo n. 16 
dei quali 3 non appartononti ai vomune di Welino. 
Mateigni, 

Giuseppe Filinponi pittore con Lanza Biasdone 
civile, 

L'ubllicazioni di mnatrimontit 

Ermenogillo Hivai falegname con Rosa Casavaa, 
contadina — Cugliumo Rantignazi parenechiore 
col Mnriu Muro sarta + Doit. Guido Colpi regio 
pretovo con Luigi Dosani ngiata, 


CHREMESE ANTONII,) gerente rerporsitbite, 


Tipogratla Cucparativa Ldinsso. 


La tassa sull’ ignoranza 


{ Falegramina particolare della ditta aditeico } 


ESTRAZIONE DI VENEZIA 
54 


del Pd luglio 1807 
70 602 6 3 
CRU ta ace ee RI et ARE I I RI RO RI o 
[4 | n 
500 LIRE DI REGALO 
» chi prora eha non gin imtanticeo il cevbificato in 
possssng idol aottoncesitto, invontors e fubbricatuve 
dlel Ligitate Eteraka portarto iu dute Li mmgio 184, 
che è quello dull' illustre isianista prot. dov, car. 
PAGLO MANTEGAZZA Senatore del Regno 
il quale dito: 
il vostro EUREKA 6 uno dei migliori 
liquori italiani... 
Questo por la veriti, porclà corti fabbrisauti di 
liquori, si approfittano in paste di questo periodo, 
por monomaro li bunth iluli’ Eureka iugrandize lu 
tama di anello di lero tnbaricaziona, 


ITALICO PIVA Via Moereere, UDINE 
PERE VR 








Mugnzziuo alle Quattro Stagioni 


Aucusrto Venza 


Vedasi avviso in quarta pagina 





cm Premiata Fahbrica di Reotetri Comuerciali 


F. TOSOLINI 


ASSORTIMENTO 


DA TAPPEZZERIE 


vazionali sd estera 


CARTE 


EAST 





Zante d'inpacco 
dea sorivoero e da stampa ia qualiasi senere 
Articoli di Cantelleria c Stampati 
per amministrazioni pubbliche e private 


Palloncini ver illuminazione 
e globi uersostatigl 
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LA GALVANEITDE 






fsi —---- = nr -—_ = __ - » aan a 


VERNICE A SMALTO 
Amneldiasima-Piotriflenuto-Ildrofuga 
al Antlsottien 
A DIVERSI COLORI 
PER PAYIMENTI E PARETI 
DI QUALUNQUE LOCALIT 


CENNI DIMOSTRATIVI 
sugli npprezzamonti Tecnico acientifici de- 
terminanti l'abilità pratica, oconcmnien ed 
igienica di nuesto privitogiato proilolto come 
risnlta dai uumerosi Usrtilicati autentici 
ottenuti. 





——_ 


La Galvanside : adottata : 

Da Animlsistrazioni governativa, Genil mni- 
litari 6 elvilf, Enti nuornli, Collogi, Isti- 
tinti, Municipl, da Ammbnlstrazioni for. 
rovinrio, da  Albeceli, Tentri, Curto, 
Birravio, Chieso, Guso di poni, Asili, 
Micuvori di mondicità, ni principali 
Ospodali civili e uilitaci 0ce., porehs 
il ruo mito jrazzo o lo suo proprictà chimiche 
rorlmenuto untisettiche nd onbiniasinatiche In 
rasdono preforlilo nd altri prodotti per l'ap- 
plienzione ni pavimontr, agli socenti o lusarmanti 
fleallo sale, corridoi, sealoni o litvino, por l'im- 

ermovbiliti che contarizen allo pavsti dei pn- 
metti da bagno impederuta l'assorbimento 
dell'unmieità, od ansha perchè in Galvanalde 
oliro allo suo prprictà «himicho apprezzata 
por pli Ospedali, impolisto to sviluppa doi mi- 
tro-otenuiami, della cimiot cd alti imsotri, for 
mando essi uni croati durissima o compatta 
cho rando imponsibile n tail inuntti di uscire 
dallo serepolature dello vershio pareti, dello 
cello, dormitori o locali ju gonory dova si tro- 
vano anmidnti, diatruggondoli così, cl impa- 
doteona lu rigenoraziono, I 


La Galvaneide inoltro va prendendo sounprée 
moggior sviluppo nueho presso tutto” quella 
can e fatitiglio cui ata acuuro ligiono, la pu- 
lizia o l’aatotien oasonomica del locali 15 genore. 

La Galvaneide è anche utilissimo per vor- 
Mieiare intoranamente cil esternamente i cossoni 
o telai doi fotti celoatici dl in torco, distrug+ 
Gerdoeno gli tnuolt! negli nuati a provenondo 
la loto formazione in quelli nuovi. 


La Galvaneide inine 4 di pratica utilità 
per In goloritura di serramenti, macchino di 
9g apoolo a qualsiasi oggetto in torro, ghisa, 
lo&no, rinno, latta, sec. 

K poreid adottata di molti Fubbricanki di 
Mobili, spparoteli por gas 6 nequa potubile, 
utalilimonti di costruzioni, nunchò pittori, da- 
coratori, imbinnentori, vorniciatori, coce, 

La Galvanelde 4 1n vera cad unica sostita- 
sione dello tapparzorio di carta, le quali non 
si possono lawnro, è dellu coloritura della pae 
feti ad ola cd a colla in virtà della ana pr 
Holtà sciuntlilen, economica, ewtotico cil Jiloo 
nen 


La Galvaneide gi tatbrica in qualuzque 
colora @ si trovn verdibile in Udine, presso il sig. 


ROMANO ANTONINI 


in scattolo da Kg. 1,9 6, LO, i6 o DO 
o L17041 Chilograrma 


Domandare Uampionario dello tinto con iabvazioni 
puc uso, cho vorranno spediti gratta, 


NR, — Pep asa asterna, e rin per frioninte di caso, 
ville, porte e soremontio esteri si frbbrica ne 
sueetità speciale, non lucida, romeno essicante, i 
uadiigue volluve el ail neccderitna prezzo. 

2 A L'A 


— OCCASIONE ECCEZIONALE 


A scopo di reclamo por sola L. 4 si spediscono, 
fernco di porto in tutto iL vogno, n. LU bottiglie 
rotuli Cognac-lino, Champagne delle primaria 
Une fraucosi a ino bottiehv pramidi del rinomato 
Elixir Genziana Bneletti, 

Quosto Bilxle iv poco tempo lin seqpuigieto tento 
Tivavo pur Prezioso storattor di cui è dotato, da 
cesere indispongabilo nollo nisintbit accorpirennte 
o mantentio da debolezze gastricho, di fobbri in- 
Lovuittonti o dii colle por ih cenk cura ricltodoeno 
amari tonici, clin, acu 

Li Bllxir Genziana Bachetti, proso prima o dopo 
il posto, ccciti 1 appetito, fnvariaco In digestione 
od 6 vaccontanalnto — so; altri proparati congi- 
Muti = cda competenze modiche. 

Por ordiunsipni all'ingrosso Òi accordo sconti 
upociali. Ferivoro dt Ibicletti - Liguori - Via Sot- 
tata 4, Milano. 

NU, — Si ronde il denaro qualora la merco nou 
Bin di propria soddistizione. 


G. FERRUCCI - UDINE 
Qrologarie - Oreficerie - Gioie 
OROLOGI gia 
D'ARGENTO 
BA LIL 
AL 109 
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Uulco Beposita por il Friuli 


delle Cusa ug. Bornand & G, St. Croix 


pr minta ail Luxp spit. i Giaevra 





Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali è Prodi nai di FIR ANCESCO. MINISINI > Li 


Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 

Acque minerali e specialità nazionali ed ‘estere. 

Oggetti di gomma per l'industria: tabi e lastre. 

Ammianto in cartoni, corda e filo. 

Articoli ortopedici 1 cinti erniari, biberons, pan- 
ciere, ecc. ece. 

Articoli per la fotografia e fotominiatura carta 
albuminata ce sensibilizzata, aristotipica, ecc. 

Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 
sali minerali ecc. 

Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 
rinomata fabbrica Noales & Houres di Londra. 


Colori preparati in tubetti «tanto: ad olio Pa; 


all’acquerello. — Premiata fabbrica. a forza” 
idraulica - per la preparazione di . qualsiasi. 
qualità e quantità di’ colori. a camipione. 
Oro, argento, alluminio ed. altri metalli In foglie. | 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici. per l'agricoltura’ e panelli per 
alimentazione del bestiame. | 


Liquori -— Conserve assortite. 


Spugne provenienti. dall® origine 


- SPECIALITA FERRO CHINA RABA! AB: ia 





IPA V 


più Perfezionata 


LMORESTA SIONATICO-RICOSTITUEA | 


da prendersi solo, all acqua 
od al selte. 


Questo liquore accresce l'appetito, 
facilita la digestione 
e rinvigorisce l'organismo. 


Si prepara e si vende dall'inventore 


IUuUlTEC”TI SANO RI 
‘| Ragagzna = Chimico-Farmadgita > Pagagegoaa . 
ed g UDINE fini le BOTTIGLIERIE DORTA - 


Via Merceria — UDINE — Via Merceria 
Grande assortimento Vini Nazionali ed Esteri — Liquori in sorte. 


Su 


Eeottislieria “sà 








Udine - “UG, 





Gui più i admolioo? di tutte 


VITICOLTORI! 


por combattere la Perono- 
| spora, l'Oidiv è lealtra ma- 
lattie della vite, fate uso 
del DOS: 
Solfat 
rigllo cher e snegiaittà Zali. 
Zotto Extrafino vu- 
rantito di Romagna puris- 
simo, doprio impalpiinie, 
Zolfo AI 
finissimo col 3 por 1UU di 
Solioin di Rame. 
Solfato di Rame pu. 
pio 5/3NC5 LIL erisialii, 


te tAlodare cl! PP: PO, 
fs. qa 





MAGAZZINO ALLE QUATTRO £ STAGIONI 


STÙ VERZA 


RE " I 3 del SR at PI E TIE: "LÌ r o Sp, ye; 
. è nes i o. A O SR I TIPI ria 
' gut nate È 2", 
a pet" "afe x > o vr 
Semi itermi stre ve eine — =D 7 
hea 4 I» : n 
. e. R, 4 
x é +02 I) *, t, i 
“Agi ib be ,, g si 
Pl ; pu 7 ; A a! : ’ PR 
Li Aa a ' ' 
ij if ci Lao wai vL ! 
. . 
i + ada aree ] Ud î 9 à » 
i SO, a RI 
"i [” ala Ù nd . 
' Le A 
GILLI NI Tai \W° 
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Ù » 4 


Completa. comprese le cinghie, tubo di gomma 

e getto !! TRIPLEX , 2 8 sistemi: 
LIRE BE LIRE 

(e per L 27. 50 franca il qualsiasi. Stazione dini 


Contadina che a at La riva Gi Magni 
campagan senza ‘alut taccimivito od al 


LÀ POMPA SHONTABILE. GIUSSANI fruite o RAPIRIA 


utnro OTATIDILÒ Uol 9 Der GIAPPONE. 


LÀ PORPA, SHONTABILE GIUSSANI _Prauto Chart, on: GU E 
LA PON PA SMONTABILE GIUSSANI soia pico (porone. da 


dei saliti @ dui giunefi a. | | 
FOng 


soia ln pasten Rapnia in 
LA PONPA st SONTABILE GIUSSARA nega LA i TTT rit 
LA "POMPA SUONTAGILE GIUSSANI i Spa ttracto ae 


ul'esortumia di = SUL zio dB | 
di lavoro det 59 pur 100... 
“Un, Chio di Rapla sadil- 
Aa t dir clugegan | tolatò 5009 vimis. n i 
: 10 Chili L. 16 
“Un pacco posta «hi urciz] 1A 
, Chili vanto di perio ele È 
ASUEC, i Reguo L. B» 50 È A 


Di ni eredita di tn sei tv Lo 


REGIO STR AGRARIO-BOTANICO 


FRATELLI INGEGNOLI | 


Porao Loreta - _RILANO - Dursa stia di, 


















VIA MERCATOVECCHIO N.5 è 


ace 
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dr, 

Ai 

ce 

ce. 

S si 
ed ii: » si * " . a > . 
= Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ecc. if 
. Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO, 
= I Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ece, ece, 
= 
2 
2 
a 
ri 
(ee 
S 
da 
Cai 
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UNICO DEPOSITO 


Pra ERO SUVTAR 
ha 16 1 
i ande “ Me 
DA TAO i GOT iù 


delle più rinomate Fabbriche zioni edo 





1 5 I VERS ig Estere esi da L. 200, 300, 350, Cee, lg za; pi ii ESA n ES: RE eee 
HUMBER - PRINETTI- STUCCHI GALEIGH — SBLES edalue. | 


Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d’aria e coperture di tutti i tipi e qualità, 
Noleggio MERE er: — Upea ina ir FPOERtA DIL) 


"e crea TUAKAL ser ca IZZANA 
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Pira 
N una È, 






Ti — eseguisce sii bre 1 
È con esattezza e puntualità. 


